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Rivelazioni di Giua in Senato 
sulla Corte che ha liberato Borghese 

Elusiva risposta del Guardasigilli Grassi e fazioso intervento di 
De Gasperi - Tutti gli interroganti si dichiarano insoddisfatti 

DALLE 1 0 ALLE 12 

Domani a Sassari 
sciopero generale 

J La solidarietà aalia popolazione con 
I i minatori In lotta da 42 ilornj 

La seduta di ìen a! Senato si e 
aperta in mi atmnsfp-,, di viva in
tesa per io svolgimento delie jnter-
pellan/.e sulla scaicerazione di Bor
ghese. L'aula è fin dall'indio inso
litamente affollata e De Gasperi e 
Grassi, siedono tra fili altri al ban
co del Governo. 

Il Presidente BONOMl. aperta la 
seduta alle 16. dà subito la paro
la al compagno socialista GIUA per 
lo svolgimento della interpellanza 
da lui presentata per chiedere 
« pro\ vcriiinciiti legislativi atti a 
frenare n risorgere del f...seismo ». 

L'amnistia di Togliatti 
• L'on. Granài — dice Uiua — nel 
tentativo di giustificare la sentenza 
Borghese ha accennato alla amni
stia concessa dall'allora Gufaruasigil-
h Togliatti e alia composizione dei-
la Corte che ha giudicato Borghese. 
Non entro nel merito dell'amnistia 
firmata da Togliatti « contro
firmata dal Presidente De Ga
speri. Ala voglio ricordare che 
nella sua relazione il Ministro 
Togliatti accennava alla necesita di 
non coinvolgere nell'amnistia i re
sponsabili di atti criminali. •• Se an
che a questi casi — diceva Togliai-
ti — si fosse estesa l'amnistia, gra
ve sarebbe il contrasto con la co
scienza popolare ... Ciò » anziché 
contribuire alla pacificazione, con
tribuirebbe a rinfocolare odi e ran
cori con conseguenze per tutti in
cresciose u. Questo scriveva fin da 
allora, on.li colleglli, il compagno 
Togliatti. 

Quanto alla giuria popolare che 
componeva la Corte, è sicuro, on. 
Grassi, che ì cinque giurati che 
hanno giudicato Borghese siano sta
ti scelti dagli elenchi del Comitato 
di Liberazione? E' sicuro che il 
presidente e i due magistrati sia
no stati scelti • a caso? Le pongo 
queste domande riservandomi di 
replicare quando m i avrà, risposto. 

Il senatore*socialista conclude ac
cusando il governo di condurre una 
politica anticomunista che ha tra 
i suoi presupposti la svalutazione 
della Resistenza e il tentativo di 
ricacciare i partigiani ai margini 
della vita nazionale. 
- Nel frattempo sono giunti al ban

co del Governo SCELBA, SARA-
GAT « SFORZA. E' la volta del 
sen CONTI, presentatore di una 
interpellanza <• sulla condotta dei 
processi Borghese e Graziam ». Il 
senatore repubblicano non vuole 
giudicare la magistratura per il suo 
operato nei confronti di Borghese, 
Roatta e Carboni ma si domanda 
che cosa hanno fatto il Ministro di 
Giustizia e il Governo per impe
dire che nei tribunali di Grazia-
ni e Borghese il pubblico applau
disse al fascismo e a Mussolini. 

Conti conclude constatando la esi
stenza di una atmosfera grave, di 
una situazione •• da cui bisogna 
uscire » e su questa medesima am
missione inizia il sen. CINGOLANI. 
il quale si chiede perchè si sia 
creata questa atmosfera di ammira
zione (sic) per i maggiori respon
sabili delle sciagure nazionali. Per
chè — egli dice — quei ragazzi che 
l'altro giorno erano davanti alla 
Sapienza hanno applaudito Bor
ghese? 

La stuoia Ù.C. 
TERRACINI: * Che cosa insegna

te nelle scuole? Cosa scrivete nei 
vostri libri di testo?*. 

I» senatore democristiano replica 
tentando di dimostrare che i fa
scisti non se la prendono tanto con 
ì comunisti quanto con la D.C. Egli 
cita una serie di attacchi di gioì 
naletti neofascisti contro il governo 
come una prova della sua politica 
antifascista. 

Sono le 17.40. Prende la parola 
il sen. GASPAKOTTO ex ministro 
della Difesa. 

GASPAROTTO dichiara che l'au
torità giudiziaria militare, alla qua
le quella ordinaria aveva deferito 
per competenza il processo Borghe
se. rispose dichiarandosi a sua voi 
ta incompetente. L'oratore ricon
ferma poi la rivelazione fatta gior
ni fa. Alla richiesta di trasferimen
to del processo a Roma per - legit
tima suspicione ». il Procuratore 
della Repubblica di Milano rispose 
il 7 maggio 1947 con parere « net 
tamente contrario ». definendo la 
richiesta • un gratuito oltraggio al 
guidici milanesi ». Ciononostante il 
tfasferimente avvenne Gasparotto 
ne ignora le cause. 

Ultimo * il sen. CADORNA che 
chiede provvedimenti legislativi i 
quali non consentano l'applicabili
tà dell'amnistia al reato di -colla
borazionismo » quando questo « as
surga a vera correità nei peggiori 
delitti contro la patria». 

Sono le 18,25 quando il Presi
dente dà la parola al Ministra 
GRASSI. -.Il processo — egli dice 

• fu trasferito da Milano a Roma 
il 21 maggio 1947 per decisione del
la Corte di Cassazione. 

LUSSU: «Con quale motiva 
rione? ». 

GRASSI non risponde. ~Di pa
rere contrario al trasferimento — 
aggiunge fu anche il Procura
tore generale della Cassazione. Ma 
la suprema corte decise diversa
mente »>, 

E Ministro non risponde alla do
manda postagli da Giua sulla com
posizione della Corte di Borghese 
e si limita ad associarsi vagamente 
al - senso di indignazione» susci-

' tato nel paese per la scarcerazione 
dei criminali. 

E* la volta di DE GASPERI che 
fa un brevissimo intervento senza 
rispondere a nessuna desto questio

ni che gli .sono state poste. nep-
,)Uu' a quella del idi. CADORNA, 
democristiano. De Gasperi inizia 
con la espressione della .sua « gra
titudine per tutti coloro che, vo
lontari o no. combatterono per la 
libertà... 

PnOLI: .< E che oggi voi manda
te in galera!.-

Poi ripete il suo vecchio gioco, 
insinuando che oggi il pericolo non 
è nel fascismo. .. Noi crediamo — 
egli dice — di aver talmente or
ganizzato gli organi esecutivi dello 
Stato da poter impedire ogni pre
testo per il risorgere di squadre 
d'azione, si chiamino fasciste o in 
qualsiasi altro modo.. (Frpnetici 
appianai dei d.c.), 

La parola è agli interpellanti per 
replicare. Primo è GlUA, il quale, 
non avendo il Ministro Grassi ri

sposto alla sua domanda, fa alcu
ne rivelazioni assai gravi che «de
stano- nell'aula profonda impressio
ne: ... Dei giudici popolari che co
stituivano la Corte di Borghese — 
egli dice — non tutti, come asserì 
a suo tempo l'on. Grassi, furono 
tolti dalle liste fornite dal C.L.N.. 
Alcuni di questi sono stati tratti 
dai ruofi delle Assise ordinarie e 
sono stati costoro che hanno col
laborato col Presidente, facendo nu
mero con luì e imponendo la sen
tenza che tutti conosciamo!.,. Quan
to poi all'art. 26 del Codice Penale 
Militare, invocato da Grassi a giu
stificazione della diminuzione di 
pena, Giua lo legge.- « Nei casi di 
gravi lesioni personali e di atti di 
valore compiuti... la pena può esse
re diminuita... ecc.... Può, on. col-
leghi. Non delie. Qui doveva mani-

Oggi alla Camera 
l'attacco di Longo 

Ln o. ti. g. dei parlamentari partigiani - Le 
attenuanti per Borghese calcolate due volte 

Oggi alla Camera dei Deputati il Borghese, nella migliore delle ipo
compagno Luigi Longo attaccherà 
la politica interna del Governo 
svolgendo la sua interpellanza sul
la scarcerazione del criminale Bor
ghese e sulle persecuzioni antipar
tigiane. Si prevede che De Gatpe-
ri prenderà la parola, nel corso del 
dibattito, per ribadire le dichiara
zioni fatte ieri al Senato che pon
gono .sullo stesso piano le manife
stazioni neo fasciste con l'azione 
dei partiti di sinistra > in I appoggio 
alle rivendicazioni delle masse po
polari. 

I senatori e i deputati del Grup
po parlamentaie partigiani, si sono 
riuniti ieri sotto la presidenza del-
l'on. Sandro Pertini con l'Esecutivo 
Nazionale dell'Associazione Nazio
nale Partigiani d'Italia. Al termine 
della riunione è etato votato il se
guente ordine del giorno: 

Constatata la crescente offensiva 
contro la Resistenza italiana attra
verso la concertata denigrazione 
della lotta di liberazione e le siste
matiche persecuzioni dei partigiani; 
constatato altresì che tale azione 
si svolge parallelamente alle scan
dalose scarcerazioni dei 'più noti 
criminali fascisti, con grave offe
sa dei prìncipìi della democrazia e 
della stessa Costituzione; sì invita
no {utti i democratici italiani a 
stringessi intorno alle forze della 
Resistenza per controbattere la de
plorata offensiva antipartigian* « 
difendere i valori e gli istituti re
pubblicani asciti dalla liberazione 
e dalla Costituente; si ammonisce 
il Governo a non rendersi compli
ce di nna campagna e di un movi
mento che discreditano il Paese di 
fi onte all'opinione pubblica aazìo-
nal e internazionale. 

L'o.d.g. è firmato da numerosi de
putati e senatori di sinistra. 

Xa scandalosa scarcerazione del 
criminale repubblichino V a l e r i o 
Borghese continua ad essere al 
centro dei commenti dell'opinione 
pubblica. Un giornale del pome
riggio ha rivelato ieri che la Cor
te di Assise Speciale, per mette
re in libertà il comandante della 
X Mas ha applicato le attenuanti 
previste dal Codice Penale Militare 
di Guerra calcolando due volte le 
„ benemerenze., acquisite dagli im
putati con atti di valore. 

Sarà questo uno dei principali 
argomenti del ricorso presentato 
ella Cassazione dal Pubblico Mini
stero Il quale sostiene che la me-

tesi. avrebbe potuto consentire alla 
Corte l'applicazione delle attenuan
ti specifiche. Assolutamente ingiu
stificato appare invece la successiva 
applicazione delle attenuanti gene
riche. Se queste non fossero state 
applicate Borghese dovrebbe scon
tare ancora tre anni ed un mese 
di carcere. 

J 9 lavoratori di Eboli: 
assolti dalla Corte d'Assise* 

EBOLI. 23. — 19 lavoratori, gettati 
tn carcere il 14 luglio con l'imputa
zione dt blocco stradale, violenza, 
adunata sediziosa ecc. per aver par
tecipato al grande sciopero di pro
testa contro l'attentato al compagno 
Togliatti sono stati assolti e messi 
tn libertà dalla Corte d'Assise. 

testarsi quella sensibilità de; giu
dici, che invece non si è manife
stata! .. 

CONTI si dichiara insoddisfatto 
e insieme a lui Cingolani e Cador
na al quali pure De Gasperi non 
ha risposto. GASPAROTTO riba
disce la necessità di impedire il 
risorgere del fascismo. 

Il senato approva poi un dise
gno di legge sulla ratifica della con
venzione italo-belga. 

La seduta è tolta alle 20,10. 

Sceiba contro Alberti 
Nella seduta mattutina il Sena

to aveva rapidamente approvato 
alcune « leggine « sull'aumento del
le competenze dei pretori e sulla 
devoluzione alla autorità ordinaria 
delle controversie relative alle as
sicurazioni sociali. Aveva inoltre 
proseguito la discussione sulla Cor
te Costituzionale. 

All'inizio si era avuta una mani
festazione del dispetto clericale per 
l'accoglimento della richiesta del 
compagno MENOTTI di nominare 
una commissione d'inchiesta sulle 
calunniose dichiarazioni dell'ispet 
tore di P.S. inviato dal Ministero 
dell'Interno a Mantova, dichiara
zioni fatte proprie dal Sottosegre
tario MAR AZZA. Il sen. CINGO
LANI, prendendo la parola sul pro
cesso verbale, ha dichiarato che se
condo lui « mancavano gii estre
mi » per la nomina di una com
missione d'inchiesta. 

Ma che la protè'sta del sen. Cm-
golam non avesse im valore sol
tanto di forma è apparso evidente 
nella tarda serata, quando, molto 
dopo la fine della seduta, è arri
vato in grande segretezza Sceiba 
a Palazzo Madama, accompagnato 
da M arazza. I due si sono subito 
recati nell'ufficio del vice Presi
dente Alberti col quale hanno a 
lungo conferito. Ieri mattina fi. Po
polo, nel resoconto della seduta del 
Senato, rimproverava a! sen. Al
berti <d.c> una eccessiva « arren
devolezza, come già altre volte ». 
Circolava perciò con insistenza la 
voce a Palazzo Madama che, que
sta lavata di capo, preluda alla de
fenestrazione del sen. .Alberti, dal 
quale la D.C. esigerebbe tra breve 
le dimissioni di vice Presidente del 
Senato. 

Ventlnove minatori sono stati arre
stati nel pozzi delle miniere dell'Ar
gentiera ln Sardegna occupate dalie 
maestranze m risposta alle minacce 
padronati di licenziamenti In .nassa. 

In segno di protesta contro 11 ter
rore poliziesco Istaurato ln appoggio 
agli industriali, ti Consiglio generale 
delle leghe di Sassari ha deciso per 
domani uno sciopero generale di due 
ore dalle 10 alle 12 

La situazione delle miniere della 
Argentiera è collegati alla lotta dt 
tutti i minatori della Sardegna. Nel 
bacini delt'Iglestente e a Ousplnl è Iv. 
corso lo sciopero da ben 42 giorni. 
I lavoratori — nonostante t sacrlfuct 
di una cosi dura lotta — sono decisi 
ad ottenere 1 miglioramenti salariali. 

Per risolvere la vertenza delle mi
niere sarde, sono ln corso a Roma 
trattative 

ln Toscana accesa è la lotta (irgli 
operai contro t licenziamenti. 

Dalle 1C alle 12 di stamane 1 la
voratori di Peseta In provincia di 
Pistola, scendono In sciopero gene
rale in segno di solidarietà con 1 po
ligrafici della Ditta Bartolomast mi
nacciati di licenziamenti. 

Domani Prato scenderà in sciope
ro generale in appoggio ai lavorato
ri tessili degli atahillmentt Calamai 
e Cosparsa. 

DOPO LA RELAZIONE DI SFORZA ALLA COMMISSIONE ESIER1 

Interpellanza di Nenni 
sulla politica estera 

11 Ministro degli Esteri ammette l'esistenza di collo
qui per il Patto Atlantico - La questione di Trieste 

La Commissione degli Esteri del
la Camera si è riunita ieri mattina 
a Montecitorio per ascoltare una 
relazione del Ministro degli Esteri 
Sforza sul suo viaggio a Parigi per 
l lavori dell'OECE. (La Commissio
ne Economica occidentale del pia
no Marshall). 

fi dibattito die ne è seguito, è 
stato condotto a nome dell'opposi
zione da Nenni che ha smontato 
ad uno ad uno tutti ì - successi « 
decantati da Sforza, rilevando inol
tre la insufficienza della relazione 

Beco i punti salienti del dibat
tito: 

Patto Atlantico - Nenni ha ricor
dato la rivelazione dell'autorevole 
quotidiano americano New York 
Times secondo cui il governo ita
liano avrebbe già fatto dei passi 
per esprimere la sua incondiziona
ta adesione al Patto Atlantico, qua
lunque ne sia la forma. Sforza ha 
distinti tra prese di contatto e con
versazioni da una parte e negoziati 
veri e propri dall'altra, negando so

lo l'esistenza di questi ultimi. Ha 
aggiunto che. quando ci saranno 
.. veri e propri negoziati... il Par
lamento sarà informato. 

Replica di Nenni: il patto si sta 
concludendo in forma definitiva tra 
altre potenze, quando l'Italia vi 
sarà formalmente chiamata, non 
nvrà nulla da negoziare ed il Par
lamento si troverà dinanzi al fatto 
compiuto, anzi col laccio al collo 
perchè il governo porrà la questio
ne di fiducia. Risultato: esistono 
conversazioni circa l'alleanza mili
tare tra Palazzo Chigi e il Dipani
mene» di Stato, come esiste la vo
lontà del ministero d.c. di frodare 
il Parlamento. 

Unione Europea - Nonni ha chie
sto perchè il Conte e De Gasperi 
quando parlano dell'Unione di 
Londra cosiddetta europea, non la 
basano piti sulla pretesa paura del
l'isolamento, ma sulla sicurezza, 
sopra un concetto, cioè, squisita
mente militare. Sforza si è rifiu
tato di rispondere. 

DOPO L'ADESIOM NORVEGESE AL P'iJO A1LAIST1CO 

Riunione straordinaria a Varsavia 
degli ambasciatori polacchi in Scandinavia 
Presa di posizione contro le manovre degli imperialisti nel Mar Baltico 
Acheson consegnerebbe oggi agli occidentali il progetto del Patto Atlantico 

DAL . NOSTRO CORRISPONDENTE 
i 

LONDRA. 23. — Alla Lancastar 
House di Londra si è riunita stama
ne la commissione permanente dei 
.«Cinque., del Patto di Bruxelles 
(Inghilterra, Francia, Belgio. Olan
da e Lussemburgo) per esaminare i 
px-oblemi sorti attorno alla cosid
detta. « clausola operativa >* del Pat
to atlantico, alla clausola cioè in 
cui si prevedono gli obblighi di cia
scun «firmatario in caso di guerra. 

Questa sera negli ambienti * uffi
ciosi di Londra si dava per certo 
che domani il segretario di stato 
Acheson consegnerà agli ambascia
tori dei cinque il progetto completo 
del Patto atlantico. 

Questa accelerazione dei prepa
rativi per il Patto sarebbe dovuta 

alla preoccupazione anglo-america- ad un altro avvenimento che deve 
na di superare di forza gli ostacoli 
e la crisi in cui si dibattono le ma
novre degli imperialisti, special
mente per quel che riguarda la zona 
scandinava dell'alleanza atlantica. 
Il Ministro degli Esteri norvegese 
Lange- avrebbe sollecitato la con
clusione del patto onde potere agi
re sul [Parlamento, davanti al quale 
egli dovrà (rispondere della sua 
«missione» a Washington, con l'ar
gomento dei .. fatti compiuti — 

La riunione di Varsavia 
Ma lo sconsiderato atteggiamento 

di Lange, e le mene dei suoi pro
tettori non sono destinate ad avere 
facile strada. Oggi la Norvegia e i 
paese scandinavi si trovano davanti 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L'INDUSTRIA 

Sventato il tentativo di I. M. Lombardo 
di sbloccare le tariffe della luce, gas e acqua 

li ministro saragattiano vorrebbe addossare agli nienti elettrici nn ulteriore onere di 100 miliardi all'anno 

Un grave scacco è stato inflitto 
ieri al Ministro dell'Industria I. M-
Lombardo dalla X Commissione 
della Camera. 

Com'è noto già una settimana fa 
la Commissione era stata* convocata 
in sede legislativa pe r discutere un 
progetto di legge del Ministro del
l'Industria, nel quale, sotto l'inno-
cenfe intestazione ,< Modificazioni 
alle disposizioni concernenti il 
CIP.», si cercava di far passare, 
sottraendolo al controllo e ai poteri 
del Parlamento, lo sblocco delle ta
riffe del gas, dell'acqua e, sopratut
to, dell'energia elettrica, n ministro 
Lombardo, cosi, non contento di 
aver accordato agli industriali dei 
gruppi elettrici un aumento delle 
tariffe fino a 24 volte le tariffe del 
1942. avrebbe voluto instaurare un 
regime di pieno liberismo che 

daglia d'oro di cui si fa scudo il avrebbe, addossato agli utenti un 

ulteriore onere di circa 100 mi
liardi annui' 

Il disegno del ministro Lombardo 
trovò fin dal primo momento nella 
Commissione dell'Industria una fer
ma e documentata opposizione. Non 
soltanto i deputati dell'opposizione 
(Cerreti. Natoli. Faralli), ma anche 
alcuni democristiani (De Cocci, Fa
scetta e lo stesso relatore (La Ruv 
sa) si dichiararono contro qualsia
si modificazione all'attuale regime 
di blocco delle tariffe dell'energia 
elettrica. 

Il ministro Lombardo espose al
lora la tesi singolare secondo cui 
lo sblocco sarebbe necessario per
chè altrimenti i gruppi elettrici non 
saprebbero dove trovare i capitali 
per la costruzione dei nuovi im
pianti. Cioè, secondo il ministre 
social-liberista, gli utenti oltre a 
pagare le spese relative ai consumi, 

Trentamila copie dell'Unità 
diffuse domenica in Puglia 

Carboni* butte Cagliari - l-e preaotazioai. per domenica * 7 

Abbiamo già detto che in Tosca
na la diffusione de -.l'Unità», ha 
toccato domenica, per opera degli 
anici, punte molto alte. Abbiamo 
parlato dello slancio dei compagni 
fiorentini, del telegramma di quelli 
di Pisa. Oggi dobbiamo citare i 
compagni di Arezzo che, in poco 
più di un'ora, hanno* totalmente 
esaurito le 5.200 copie rn phì ri
chieste Per domenica prossima i 
compagni di Arezzo, come quelli 
di Pisa, come quelli di Firenze, di 
Livorno. Siena e Lucca, hanno gi i 
annunciato di voler superare di 
molto il primato raggiunto. E non 
c'è dubbio che vi n'usciranno. 

Nell'Umbria si sta sviluppando la 
sfida tra le due Provincie. Terni e 
Perugia. Terni, fatti »i suoi calcoli 
ci ha annunciato di avere venduto 
esattamente il 98 % delle copie pre
notate. Perugia, dal canto suo, an
nuncia che gli amici della citta e 
della provincia hanno diffuso non 
meno di W00 copie. Per domenica 
prossima già piovono le prenota
zioni: Foligno ha chiesto 1.200 co
pie in più, ad esempio, con la pre 
cita promessa di non farne avan-

zsre neanche una. 
Nel Lazio, in provincia di Lati

na. i compagni di Fondi hanno vin
to di slancio la gara di strillonag
gio. Essi hanno diffuso infatti, in 
meno di due ore, 600 copie in più 

In Sardegna la gara è stata vinta 
dai compagni di Carbonia. Gli ami
ci di quel centro minerario hanno 
raggiunto la cifra di ben 1.125 co
pie in piò. superando d' 75 copie 
anche i compagni dello stesso ca
poluogo, di Cagliari. 

Da molti altri segni è evidente 
il forte slancio dei compagni me
ridionali: dalle trentamila copie 
che sono state diffuse in Puglia, 
dall'annunzio dei compagni di Me-
sagne. i quali assicurano di essere 
in grado di diffondere domenica 
prossima mille copie in più, dalla 
stessa cifra che prevedono i com
pagni calabresi di Crotone. 

In Campania ci viene segnalato 
un primato da Maddiloni, ove un 
compagno ha realizzato da solo la 
vendita di cinquecento copie. Per 
domenica prossima anche la Cam
pania ha già iniziato le prenotazio
ni: i compagni di Terra di .Lavoro 

si seno impegnati a diffondere 2500 
copie in più, quelli di Avellino 700. 

In Sicilia il primato è tenuto, co
me abbiamo' detto, dai compagni 
palermitani, i quali hanno diffuso 
4.500 copie in più. Tra gli amici di 
Palermo si e distinto di gran lun
ga il compagno Colajanni, ex Sot
tosegretario alla Guerra il quale, 
con Q suo gruppo, ha diffuso in 
breve tempo ben 500 copie 

agli ammortamenti e ai profitti del 
capitale, dovrebbero fornire perfi
no i mezzi finanziari per la costru
zione di nuovi impianti che rimar
rebbero di proprietà dei monopo
listi dell'Industria elettrica! Questa 
tesi fu facilmente controbattuta dal 
compagno Natoli il quale portò da
vanti alla Commissione la docu
mentazione dei larghi emolumenti 
(calcolabili in parecchie diecine di 
miliardi) che le compagnie elettri 
che hanno distribuito ei propri 
azionisti nel corso del 1948. 

Di fronte alla generale ostilità 
della Commissione, il ministro 
Lombardo preferì allora rinviare la 
discussione, sperando nel frattem
po di trovare appoggi nel campo 
democristiano. 

Ieri mattina la X Commissione 
si è nuovamente riunita per ripren
dere l'esame del disegno di legge. 
ma nemmeno il sostegno del Mi
nistro dei Lavori Pubblici, Tupini. 
accorso " in aiuto di Lombardo, è 
valso a modificare la situazione. I 

• deputati dell'opposizione hanno 
I sventato tuia manovra di Tupini 
che mirava a - salvare la faccia di 
Lombardo», mediante una «sospen-

tSiva» che avrebbe sottratto il di-
| segno di legge all'esame della Cora-
! missione per rimanipolarlo nel se-
j greto degli uffici rninisteriauT Fa-
iralli. Cerreti e Natoli hanno posto 
chiaramente l'unica alternativa 
possibile: o il governo ritirava il 
disegno di legge e prendeva l'im
pegno di presentarne uno nuovo e 
diverso, oppure l'esame del dise
gno stesso sarebbe stato rinviato 
all'Assemblea plenaria, perchè o-
gnuno assumesse con chiarezza le 
proprie responsabilità. Topini e 
Togni hanno fatto ricorso a tutte 
le risorse della solidarietà gover
nativa per risparmiare a Lombardo 
lo smacco di doversi rimangiare il 

S P I E I N S E R I E 
WASHINGTON. 23 (A.P.) «Uno 

commissione parlamentare america
ni ha approvato all'unanimità un 
progetto di lego* che consente lo 
correjponrione di premi a cittadini 
stranieri residenti negli Stati Uniti 
che aiutino gii agenti inviati dallo 
spionaggio americano all'estero. 

La commissione parlamentare dei 
le Forze Armate Ha deciso di sol
lecitare la votazione della Camera 
sul provvedimento in questioni, che 
autorizzerà un organismo centrale 
dello upionaggio « premiata ogni anno prossimo. 

anno fino a cento persone residenti 
degli Stati Uniti che abbiano for
nito importanti in/omvazioni ad 
agenti del'o spionaggio americano*. 

Non gli basta aver fabbricato un 
Ffravcrnko. Ne vogliono ancora, 
tanti altri. Tanti bei piccoli ftrar-
cmxo che t̂acciano la fila agli 

< sportelli deil'OSS per Hfcvoterc il 
• loro prjrmio Dieci dollari per un 

Kravcenko nuovo. Cinque dollari 
per un Kravcenko già usato da 
NitUr. Si accettano Kravcenko 
a cento, fi centunesima ri-

nko fino 
passi to 

suo disegno di legge, ma di fronte 
alla fermezza dell'opposizione sono 
stati costretti a cedere. 

Così è stato sventato, almeno fi
nora. il tentativo di far passare 
alla chetichella un provvedimento 
di eccezionale gravità che avrebbe 
dato un potente impulso all'aumen
to del costo della vita: che avrebbe 
fatto affluire miliardi e miliardi 
nelle tasche dei gruppi monopoli
stici dell'industria elettrica e che 
avrebbe sottretto al Parlamento il 
potere di legiferare su questioni 
che interessano cosi da vicino tutta 
la nazione, trasferendo ad un orga
nismo burocratico come il CIP il 
potere di imporre, senza controllo, 
oneri eccezionali ai lavoratori e 
all'industria a beneficio esclusivo 
dei magnati della Gdison e delle 
società minori. 

sti che essi si accingono a compie
sti che essi si accingono acompie-
re. Si apprende da Varsavia che l 
rappresentanti diplomatici della Po
lonia a Stoccolma. Copenaghen, Oslo 
ed Helsinki hanno tenuto negli ulti
mi giorni una conferenza a Varsavia, 
sotto la presidenza del Ministro 
degli esteri Zfgmund Modzclewskì. 
Un comunicato ufficiale diramato 
oggi informa die « hanno costituito 
argomento della conferenza le at
tività dei circoli imperialistici che 
mirano ad attirare i Paesi scandi
navi nell'orbita del Patto Atlan
tico -». 

.< La Polonia — prosegue il comu
nicato — è vivamente interessata 
a che il bacino del Baltico non 
divenga il terreno delle macchina
zioni imperialistiche, suscettibili di 
minacciare la pacifica collaborazio
ne dei Paesi bagnati dalle acque di 
quel mare. Fedele ai principi delle 
Nazioni Unite, il governo eli Varsa
via desidera in particolare che i 
paesi con i quali la Polonia ha 
frontiere comuni non siano domi
nati da concezioni politiche con
trarie allo spirito e alla lettera 
della Carta de«ONU>.. 

Il comunicato conclude afferman
do che nel corso della conferenza 
sono state discusse le questioni re
lative alla realizzazione di una col
laborazione pacifica, fruttuosa « di 
buon vicinato fra tutti i Paesi ri
vieraschi del Baltico. 

Colloquio con Tsaldarit 
Sulle conclusioni dei colloqui di 

Bevin con Tsaldaris. la stampa che 
riflette le opinioni del governo, con 
alla testa il Times, considera otti
mistici i piani del Ministro greto 
per il Blocco mediterraneo. 

Bevin avrebbe detto a Tsaldaris 
che egli Jion si oppone alla costitu
zione di patti mediterranei, efie 
però egli considera prematuri. Tali 
patti sarebbero .«un insieme di de
bolezze tra loro contrastanti», non 
ancora maturi per un'alleanza di 
quel genere. Gli Stati Uniti preme
rebbero però perchè la Gran Bre
tagna entri in tali patti nei quali 
Tsaldaris progetta di vedervi impli
cata anche l'Italia 

CARLO DE CCGI8 l 

Tripolitanm. • Sforza ha detto che 
le opposizioni all'amministrazione 
italiana risalgono al timore che 
l'Italia non sappia o possa avviare 
la popolazione all'autogoverno. Nen
ni ha risposto: .* E' ipocrisia »,. La 
Tripolitania è già base americana 
di guerra. <. Non ci vogliono perchè 
ci ritengono poco adatti a fare i 
gendarmi delle loro basi aeree » ha 
dichiarato il capo socialista che ha 
aggiunto: « Il ritorno italiano in 
Africa deve essere subordinato alla 
neutralizzazione delle coste e delle 
zone militari. Altrimenti saremmo 
trascinati in guerra - . Sforza si è 
riflutatox di discutere. 

Trieste. - Nenni ha chiesto di co
noscere il punto di vista del gover
no circa la nomina del governatore. 
indispensabile per procedere alle 
elezioni della Costituente triestina 
e quindi a una grande manifesta
zione di italianità. 

Sforza ha riconosciuto che la no
mina del governatore, il ritiro del
le truppe straniere e l'elezione 
della Costituente creerebbero una 
situazione temporanea migliore, ag
giungendo che nella zona B ìa po
polazione è contro Tito. Il Conte 
si è fatto debolmente eco cosi de. 
rapporti pervenuti a Palazzo Cingi 
nel senso che i lavoratori della zo
na B sono per i partiti combinisi' 
e contro la cricca di Belgrado. Ha 
taciuto ohe in nostri migliori d -
plomatici avrebbero voluto appio 
fittare della proposta sovietica al-
l'ONU per liberare in zona B. Ha 
invece detto senza spiegare perchè 
«Le cose in seguito peggiorereb 
bero a Trieste. Siamo per lo statu-
quo », In questo modo Sforza si e 
con/ormato agli ordini di De ijv 
speri e del Vaticano che, per man
tenere a Trieste gli anglo-amen-
cani, si sono opposti alla proposta 
sovietica. 

Dopo la riunione della Commis
sione esteri, si è riimito ieri i! 
gruppo parlamentare dei deputat. 
socialisti. 

Il Presidente, il compagno Nenn.. 
ha riferito circa la riunione della 
Commissione degli Esteri e sull*= 
dichiarazioni del ministro Sforza ir 
merito alla politica estera del go
verno. Il Gruppo ha ritenuto le di
chiarazioni del ministro del tutt-, 
insoddisfacenti, e ha pertanto de
ciso di portare tempestivamente la 
questione alla Camera 

Commento della Pravtia 
sull'Esercito Bosso 

MOSCA, 23 — La « Pravda » com
mentando in un editoriale l'anni-
versario dell'Esercito Rosso, rileva 
che negli Stati Uniti i circoli diri
genti tentano di instaurare ti loro 
dominio mondiale. 

"La Tnenioria di quei signori ~ 
scrive la .•Pravda, — è molto la
bile: essi, evidentemente, non han
no tratto alcun profitto dalle dure 
lezioni cht> tedeschi e giapponesi 
istigatori dell'aggressione e miran
ti anch'essi a dominare il mondo 
hanno ricevuto. 

Il giornale così conclude; . Quan
to al nostro popolo , e«o sa che lo 
potenza sempre crescente del suo 
esercito costituisce la migliore ga
ranzia del suo lavoro pacifico, e lo 
mette al sicuro da ogni sorpresa. 
permettendogli di realizzare il 
grande piano staliniano di edifica
zione del comunismo . . 

Commento ungherese 
alla lettera di Mindazenty 

BUDAPEST, 23 » ' — / — Com
mentando la lettera indirizzata il 
12 febbraio dal Cardinale Mind-
szentf a Monsignor Grosz, A r e -
vescovo di Kalossa, il porta
voce del Governo ungherese, ha 
dichiarato oggi, nel corso della 
sua conferenza stampa settimanale, 
che <nè il govemp né il Corpo epi
scopale considerano definitivo l'at
tuale stato delle relazioni fra Chie
sa cattolica e Stato >. 

TRAGEDIA £ FARSA NEI DELITTI DEL TAXI 

La polizia ha arrestato 
il rane del éé tenente Al varo 9f 

E ora attendiamo le "rivelazioni,, del ministro Sceiba 
MILANO, 23. — Un altro perso

naggio di cui fino ad oggi si era 
parlato poco ha acquistato improv
visamente un posto di primo piano 
nelle indagini per i « delitti dei 
taxi ». Si tratta di un cane, « Fu
rio -, oggi catturato dai carabinieri 
e già appartenente 'al - tenente Al
varo-. 

Il solito velo di silenzio ba av
volto la scoperta. Ieri la notizia ri
velatrice è apparsa su un giornale 
della sera con un titolo a cinque 
colonne corredato di fotografie. 

Come si vede ti riserbo imposto 
dal questore Agnesine dà i suoi 
frutti. Dalla tragedia si è passati 
alla speculazione politica e da que
sta alla farsa, naturalmente se si 
debbono considerare fondate le no
tizie secondo cui toccherà adesso a 
Furio guidare 1 C. C. nel nascondi
glio del tenente Alvaro. 

La cattura di Furio sarebbe an
data cosi: il cane vagava «senza 
una apparente mèta » — dice il Cor
riere Lombardo — evitando di ac
costarsi e di farsi avvicinare dai 
passanti», ma un carabiniere ohe 

passava per caso Io riconosceva <e 
stato molto difficile anzi impossibi
le riconoscere il Trincheri quando 
questi inseguito da alcuni mandati 
di cattura girava indisturbato) e 
ne iniziava l'inseguimento chiaman
dolo dolcemente pe r nome. Rag
giuntolo lo accompagnava in caser
ma — a Pioltello per essere esat
ti — e gli preparava un abbondan
te cena che il cane divorò. 

Si annunciano intento le sensa
zionali rivelazioni di Sceiba, alle 
quali si ammette una importanza 
grandissima: forse il Ministro he 
tardato a farle in attesa dell'inter
rogatorio del cane Furia 

Contro le scense 
al nostro cinema 

Un comunicato del Comitato per 
la altea* del cinema Katlaso 
ti Comitato per l» difesa del ci

nema Italiano ha diramato Ieri sera 
un comunicato tn cut risponda alle 
accuse mone da molta stampa, che 

ha accusato t film italiani di essere 
di scadente qualità, fondando su que
sto pretesto 11 sistematico boicottag
gio effettuato dagli esercenti 

Il Comitato fa notare ancora una 
volta che 1 film Italiani hanno ot
tenuto. in tutti t paesi stranieri il 
pieno successo della critica e del 
pubblico, e che il modesto incasso 
In Italia può essere giustificato sol
tanto con « l'esorbitante afflusso di 
film stranieri che con la mole del 
loro Interessi Impóngono agli eser
centi di valorizzarli con tutti i mezzi 
più Idonei, anteponendoli nel lan
dò, nella pubblicità, nel periodi di 
sfruttamento a quelli italiani ». 

Il Comitato ha poi tenuto a re
spingere le assurde accuse di chi ha 
voluto vedere nella agitazione in 
corso i più riposti fini politici. 

Tatti i deputati comunisti mo
no testati ad essere presenti al
la sedata della Casftera di que
sto pamerifffia. . , » 
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SONO NOVE GIpRNI 
che il Comune è fermo Cronaca di Roma La cittadinanza e I comunali 

aspettano un si dal Sindaco 

Pescicani contro 
pesci piccoli... 

« In ottemperanza alle prescrizio
ni delle organizzazioni industriali 
e in relazione al persistere della 
" non collaborazione " si avvertono 
quei dipendenti che attuassero la 
non collaborazione che, oltre alla 
non corresponsione del premio di 
collaborazione, sarà effettuata una 
riduzione delle retribuzioni propor
zionale alla diminuita attività pro
duttiva ». 

Questo comunicato, di colore non 
oserò, è stato affisso un bel giorno 
nei reparti dello Stabilimento me
talmeccanico MATEB. a notifica 
e ammonimento delle maestranze. 
Dopo di che la Direzione della 
MATtR si è ritenuta. bu"ta sua. 
con la coscienza a poito e a par
tire da un altro bel giorno, di co
minciare a decurtare i salari. 

Che succede, dvnque. alla MA-
TElf> Ogni tanto lo stabilimento d\ 
Via Qino Capponi ritorna sulla sce
na della cronaca sindacale, mentre 
i suoi dirigenti fanno di tutto per 
illustrare la loro fama di esosi e 
di caparbi Un mese fa macchina
rono il sistema della « disciplina 
americana » per imporre agli operai 
uno sforzo produttivo sempre più 
acuto. Oggi, non soddisfatti del 
blocco dei salari e degli stipendi 
che la Confindustria intenderebbe 
effettuare di fronte all'aumentato 
costo della vita, rispondono alla 
protesta dei lavoratori con odiose 
decurtazioni di salario 

Ma U caso della MATEB non e 
isolato La gran parte delle Azien
de metalmeccaniche romane, si è 
messa subito su questa via: prima 
ha risposto picche alle richieste di 
adeguamenti formulate dai lavora
tori, dopo, alla legittima Protesta 
di questi, ha reagito minacciando 
la falcidia delle retribuzioni. 

« Se gli operai non collaborano — 
hanno creduto giustificarsi gli in-
dustiiali — decurteremo i salari ». 
E il gioco è fatto: non tanto abil
mente, però, da mascherare il 
trucco. 

Perchè, infatti .gli operai dovreb
bero collaborare? Dalla fine dello 
scorso anno la produzione delle 
aziende non fa che registrare in
crementi; le "commesse di /avori 
si moltiplicano: gli industriali in
tascano sempre più lucrosi profitti; 
mentre i lavoratori, fermi sui salari 
di un anno fa. con le solite mille 
lire al giorno devono fronteggiare 
tutta l'esasperazione del costo della 
vita. Perche, dunque, l lavorato
ri soltanto dovrebbero collaborare? 
Comincino gli industriali a collabo
rare, concedendo quegli aumenti 

, che 1 lavoratori hanno contenuto 
in misura equa, anzi, addirittura > 
minima. 

Collaborino gli industriali romani 
senza prestarsi al gioco della Con
findustria e dei grossi monopolisti 
che, inasprendo le lotte sociali, mi
ra appunto a portare allo sbaraglio 
le piccole e medie industrie ad 
esclusivo vantaggio delle grosse 
imprese. 

Alla Fiorent.ni. alla Tickersf e 
in altre aziende le richieste avan
zate dagli operai sono state accolte 
« perchè soltanto attraverso un 
aumento della produzione potrà es
sere abbassato il livello dei prezzi 
e battuta la concorrenza straniera ». 

Seguano la MATER e le altre 
aziende questo esempio intelligen
te. Gli operai non possono colla
borare, non possono integrare la 
loro prestazione contrattuale, ar
ricchirla con la loro ingegnosità e 

: tu loro produttività soltanto per 
permettere che a chiusura di ogni 
esercizio gti azionisti si spartiscano 

\ più lauti dividendi 
La collaborazione degli operai esi-

. gè la collaborazione dei datori di 
lavoro. Soltanto così si potrà sat-

t vare la piccola e media industria 
romana, a / / e cui sorti è poi legato 
l'interesse di tutta la cittadinanza. 

ANTONIO R I N A L D I N I ' 

E I DiSAGI DELLA CITTADINANZA AUMENTANO! 

Il Sindaco persiste nel riliulol Vigili del Fuoco in lutto 
di comporre lo sciopero dei comunali per la morte di V. Ranieri 

Schiacciante atto di accusa contro l'Amministrazione Capi' 
Udina nella conferenza stampa di ieri indetta dal Sindacato 

Lo «doperò del dipendenti capito' 
lini è stato intensificato con la so
spensione dal lavoro degli addetti 
alle Imposte di Consumo e del lavo
ratori della Pollila, Mortuaria e del 
Trasporti Funebri, a causa della tra
scuratezza della Giunta nel rispon
dere alle richieste presentatelo da 
lungo tempo dal due Sindacati, ed a 
causa delle nuove forme di Intimi
dazione messe In atto dall'Ammini
strazione nel confronti degli Sciope
ranti. 

La responsabilità delle conseguenze 
dell'Intensificazione delio sciopero ri
cadono, pertanto, esclusivamente sul
la Giunta. 

Dopo che In mattinata ai era tenu
to un affollato comizio al Colosseo si 
6 tenuta tori sera alla Camera del 
Lavoro una conferenza stampa sulla 
vertfrni-i del dipendenti comunali- Il 
Segretario del Sindacato, dott. Ma-
gnanlnl. ha posto in evidenza il ten
tativo fatto dall'Amministrazione di 
confondere i termini della vertenza. 
tra*"uratido volutamente la rivendica
zioni eli caiattere locale e suo tempo 
ovanzatj dal sindacati interessati e 
rese note con ben quattro lettere, le 
ultime delle quali scritte a seguito 
d^lle dichiarazioni del Sindaco nei-
l'ulHnvi riunione dei Consiglio Co
munale. 

V dot! Mapnanini ha ribadito 11 
concetto e l v lo sciopero è avvenuto 
fom'cmc-ntalmente perchè 1* Ammini
strazione non ha mantenuto fede agli 
Impegni cria essa aveva assunto con 
lettera dell'Assessore Cloccetti del B 
settembre 1948 e con le deliberazione 
Consiliare del 9 ottobre 1946. 

EgM Inoltre ha posto in risalto che 
l'Amministrazione non ha creduto, 
neanche dopo le proposte avanzate 
nell'ultima riunione del Consiglio Co. 
munale. di trattar? direttamente con 
la organizzarlo;*; ahxlacale 

Maimanlni Zia chiarito come nella 
abitazione del settembre, solo dopo 
che »e due parti discussero i termini 
della vertenza, questa fu risolte ed ha 
insistito anche sulla necessità di ri
solvere te varie questioni ancora in 
pendenza affinchè sia normalizzata la 
situazione nell'ambiente capitolino e 
tiano tolte le cause di uno stato en
demico di agitazione tra il personale. 

Ciò perchè la popolazione non ab-

COMUNALI latti 
Cornasi, Cornino di 
Provinciali, 
Tattili 36. 

ECA) 

t eomp 
Roma, 

alla 18 

ijnl (H. U. dil 
Aaminijlriiioni 
In piana lo-

bla a subire più lungamente disagi 
e perche sin sanata la difficile situa
zione del dipendenti comunali costret
ti a lottare per la difesa del loro te
nore di vltn e deVe libertà sindacali. 

Il 9lg. Piz/lconi ha fatto presente 
alla staniDa le condizioni di lavoro 
dei dipendenti Nettezza Urbana' vera
mente indegne di una Capitale e che 
portano allo svilupparsi di malattie 
infettive tra 11 personale, ad un lo
goramento fisico del lavoratori e ad 
una fo rte mortalità per tbc. 

A conclusione 1 due Segretari han
no posto in evidenza l'urgenza di 
una sistemazione del personale dal 
punto di vista economico e normati
vo ed hanno chiesto alla stampa di 
collaborare a''la chiarificazione del 
termini della vertenza verso l'opinio
ne pubblica. 

Pertanto oggi alle ore 10 avrà 
go al Colosseo (lato sperone) Il 
sueto comizio degli scioperanti. 

luo-
eon-

u u r n i m a untino VITALE 

demeoli la marcia iodielro 
Prosegue fra, fll edili. I metallurgici e 

altre cateiorl* k'aattaalone per ottenere 
del mlflioramrntl salariali. 

Un Camillo particolarmente Imponente 
al è tenuto alla stallone TERMINI, oltre 
mille lavoratori. Impiegati In quel can
tieri, ri hanno partecipato. 

All'Impresa CHIEMENTI, cantiere Tl-
burtlno, In seguito alt'agitaalone U datore 
di lavoro aveva minacciato di lleentia-
mento I dipendenti, ma ha dovuto rece
dere dalla sua minaccia di fronte al de
ciso atteggiamento del lavoratori. 

MOLTI DELLA « MINERVA-FILM » GLI DEBBONO- LA VITA 

Martire o criminale 
il card. Mindszenty? 

A'u g u e l f o tenia si toolgerk giovedì 
un dibattito pubblico nelle seguenti 
ittionl dtl P.C.I. alle ore 19: Aure-
Ifa, Appio Nuovo, Coiai Bertone, Ca-
oalleggerl. Forte Aurelio, Galliano, 
Monte Mario, Monte Sacro, Partoll, 
Ponte Parione, Prati, Prhnavalle, 
(Juarticclolo, Tiburtino, Trullo, fai 
Mtlaina, Portonaccio. Ponte Mammo
li. Acilia, Capannelle. Ostia Antica, 
Fiumicino — venerdì a Casitina, 
Oittenie. Ponte Mihto, Latino Me-
ironio, San Saba — tabato a Cam
pitela. San Lorenzo. Gianlcolente, 
Breda — domenica all' Acqua Action. 

L'eroico stato di sei vizio - Eia iscritto 
ai P. C. 1. dai 1924 - Lascia quattro tìgli 

Alle ore *\J0 di lori mattinai ti bri
gadiere del Vigili del Fuoco compa
gno Veniero Ranieri è morto in una 
corsia dell'Ospedale S. Giovanni, do
ve era stato ricoverato in seguito alle 
gravi fratture riportate, cadendo da 
una scala durante una esercitazione 
nella caserma di via Genova. 

La morte del brigadiere Ranieri ha 
suscitato profonda commozione In 
tutti 1 suol compagni di lavoro, che 
ben conoscevano il coraggio, l'abne
gazione e l'alta capacità professionale 
del valoroso sottufficiale. Il Corpo 
del Vigili dei Fuoco è in lutto. Il 
comandante dott. lng. Osvaldo Pier-
marini ha emanato un ordine del 
giorno straordinario, nel quale è det
to. fra l'altro: « Il brlg. Ranieri è 
morto In servizio, cadendo dalla scala 
che egli aveva usato innumerevoli 

NELLA CAMERATA DEL COMMISSARIATO S. IPPOLITO 

Un giovane agente di P.S. si uccide 
con un colpo di moschetto ai cuore 

Jl poveretto» che non ha lasciato nessun scritto, credeva di es 
sere affetto da gravi malattie - Difficili le indagini in corso 

Alle ore 14.30 di Ieri, il Commissa
riato di P. S. di S. Ippolito era im
merso nella più profondo quiete. Im
provvisamente. la secca esplosione di 
un'arma da fuoco rompeva jl si len
zio. Subito agenti e funzionari usci
vano dagli uffici ed accorrevano nel 
lo camerata del posto di polizia, da 
cui era partito il colpo. 

Riverso sul pavimento, agonizzan
te. un giovane agente si dibatteva 
negli spasimi della morte. Una vasta 
macchia di sangue si allargava sul 
suo petto, macchiando 11 grigioverde 
dell'uniforme. A terra, giaceva un 
moschetto. Era l'agente ventitreenne 
Rosario Cavarro, da Noto (Siracusa), 
da quattro mesi in servizio presso il 
Commissariato S. Ippolito. Il Cavarro 
si era sparato un colpo al cuore. 

Subito li suicida veniva raccolto. 
adagiato su una « jeep » e trasportato 

A B TJ O IST' O R . -A.! 

Il Prefetto ha partorito 
i fitti delle ammobiliate 

Menzogna e verità 
sui disastri dell'ARMIR 

Sa questo tema al terranno conver-
aaaloni a enea di officiali superstiti da 
quel disastro nelle seguenti scaloni: 

OGGI: alle ore Z* a Trastevere, Co
lonna. Italia. 

SABATO a San Lorena*. Adita e 
Ponte Parione. 

Dopo averci ponzato sopra per più 
di due mesi. 11 Prefetto si è final
mente deciso a compilare 11 decreto 
che di&clpllna 1 prezzi d'affitto delle 
camere mobiliate. Il decreto verrà 
reso di pubblica ragione tra qualche 
giorno e avrà decorrenze dal primo 
gennaio. 

I prezzi mensili del servizi e delle 
prestazioni accessorie per le camere 
mobiliate verranno cosi fissate: per 
l'affitto meml le di una camera ad 
un I«tto L. sono. L 3500. L. 2300 a 
seconda se catalogata nella prima, 
seconda o terza categoria. Per una 
camera a due letti 1 Atti saranno di 
U 7000. 4500 e 2B00 

Queste tariffe sono, naturalmente. 
comprensive: a) del consumo aeila 
luce e dell'acqua; b) della manuten-
elone e migliorie (fornitura cera, 
stracci, lampadine, scope, riparazioni 

ff 

PER LA DIFFUSIONE DE L'UNITA' 

"fonico a sette 
domenica prossima ? 

La Direzione ha venduto 1893 copie 
Le strade, le piazze, i mercati della 

capitale con ogni probabilità saranno do
menica prov.ima teatro di un grande 

torneo a sette ebe Tctlrà impegnati nella 
iiffusione del nostro giornale i compagni 
responsabili delle piò importanti organtx-
aazioni del partito e di nassa. 

Dai dati in nostro possesso * lecito 
Infatti desumere che le sfide attualmente 
|n corso tra • e Grappi di Amici » della 
rdL, della Confederazione, de TVnità. 

stiano per trasformarsi in nn unico 
[rande torneo che vedrà € l"nn contro 
faltro armati » i frappi della CGII, 
Iella Camera del Lavoro. de rUniti. dei-

Federazione. della Scuola di Partito e 
Iella sezione Universitaria. A questi 
frappi, che potremmo definire di sclera
li. si annuncerà probabilmente quello 
ril'apparato della Direzione del Par-

ito. che. aebbene di nuova formazione. 
prrannonria €a d'ora particolarmente 

ericoloso ai fini della classifica. 
Già domenica «corsa, ben SO comparai 

(ril'apparato della Direzione haano par-
rtpafo «Ilo ttnlooapfio. dislocati nelle 

tane sezioni, fofahzzaado aaa Tendila 
nple^siva di IP9? copie. Di queste,, W 

»no «tate Tendale dai giovani. eke *v 
frano organizzati in groppo autonomo e 
9t da nn altro groppo capejrjrtafo dal 

tpogno Federico che ba operato atel-
'Acro. 
Tra i comparai dell'apparalo della Di-

rzioce primi classificatisi risaltano: Di 
Stefano. Federico. Mele e Dina Carosi. 

•satasiasassssaaaiaiaaaaaasttaaiasataisfits 

Osservatorio 
Tre giorni fa demmo notisi* che la 

timba di ime anni Sandra Scnbom era 
iuta dal terzo piano dell* tua abita

rne in Via A. Caproni J # <** for-
inatamtnte *on aoeeai riportato qaasf 
ili*. 
Due giornali, rhe net passato ai erano 

realizzati in miracoli, tono tornati alla 
urica ed hanno annunciato che tatto il 
3polo di Borgo aoeoa gridato al mi

racolo. Miracolo perche ù piano era il 
la bimba era piccina, piccina, il 

elevato era duro, la caduta * picco. Se 
fosse sfato per noi aoreaimo lasciato 
torrere. ma il nonnino di Sandra i or
lato in redasione a pregarci di amentire 
the possa trattarsi di miracolo, nei tento 

iuto dai due giornali. Perchè la pie-
ala è stata fermata nella caduta da 

arcani stenditoi * il terreno su cui i 
badata non era duro selciato, ma terra 
battuta. Cose che non accadono tanto 
faramtntt 

Quali dmbaaUma far f due giornali. 
Tanti mari awnam mintoti ad fa pia api 

fucina- detta Chiesa tn falera par hors* 
a. Proprio non e'i pi* raUgumal 

Va particolare encomio hanno meritalo 
anche Tromhadori. Socrate e Manarorda. 

Per domchira prossima i compagni della 
Direzione hanno decido di uscire in grup
pi e *c decideranno di partecipare al 
torneo non sari certo facile per gli altri 
contendere loro la vittoria. 

Naturalmente le gare non si esauriscono 
qni. dato che quasi tutte le sezioni han
no intrecciato fra loro delle sfide che 
roti manchcrannno di impegnare e di 
appassionare i compagni al pari ilei gran
de torneo. 

Ricordiamo intanto a lutti i responsa
bili di gruppo che «ono convocati per 
domani alle 18 presso il sostro Ufficio 
Propaganda. 

Fd ecco il bollettino n. 9 diramato 
dall'Awociaiione Amici de l'Uniti: Cel
lula Direzione del Partito: IP»; Garba
te"»- l t « : Trionfale tf*6 (•>. 

varie. Imbiancature e verniciature) 
e) lavanderia (cambio di lenzuola 
ogni 15 giorni e biancheria di tolet 
ta ogni se t t imana) ; d) deperimento 
mobili e biancheria da letto e da to
letta; e) servizio posta e portineria; 
/ ) personale di servizio. 

Il prezzo complessivo globale del
le camere mobiliate, comprensivo di 
ogni servizio, non dovrà comunque 
e sere superiore alle seguenti tariffe: 
per una camera ad un letto L. 8000 
5000 e 2500 a seconda delle catego
rie per una camera a due Ietti LI 
re -10000, 6000 e 3000; Ietto supplet-
tlvo 25% di aumento sui prezzo glo
bale: abbaini, sgabuzzini e letti m 
famiglia L. 1600: camera con bagno 
esclusivo — comprensivo di bianche
ria. scaldabagno e combustibile — 30 
per cento di aumento globale; came
ra con accesso Indipendente 15% di 
aumento; uso di cucina con batte
rle 10^> di aumento. 

Il 15% di riduzione sul fitto glo
bale dovrà invece essere effettuato 
coloro che non verranno forniti di 
biancheria da letto, da bagno e da 
toletta. 

Tali tariffe saranno applicate anche 
al datori di alloggio proprietari del 
l'appartamento, sempre c h e questo 
sia 5tato definito abitabile prima del 
9 settembre 1943. 

Lydia Cirillo 
a»i trova a Roma 

Lrdla Cirillo, che avrebbe dovuto en
trare in manicomio ad Avena alcuni 
giorni fa, come pubblicammo, è stata da 
noi vista ieri a Roma, La Cirillo, die at 
è realmente presentata ad Averxa. non è 
stata ricevuta dal locale manicomio per
che noii c'era l'ordine di internamento 

Si vocifera che la Procura avrebbe apic
cato nuovo macdwto di arresto 

li processo GrandoNn 
rinviato al 12 mano 

Ieri li processo di Turtddu Orandoltn 
alla II Corte di Assise è stato rinviato 
al 13 marzo, dopo che il P.O rum» per
sonalmente si era accertato nella matti
nata dello stato di malattia delHmputato 
e aveva riferito alla Corte che Turtddu 
era stato giudicato guaribile in una quin
dicina di giorni. , 

d'urgenza al Policlinico, dove pur
troppo giungeva cadavere. La salma 
veniva trasportata all'Obitorio e mes
sa a disposizione dell'Autorità Giu
diziaria per gli accertamenti di legge. 

Intanto, uno dei funzionari del 
Commissariato, il dott. Getti , dava 
inizio alle indagini, raccogliendo 1 
primi elementi, interrogando tutti 1 
compagni del Cavarro. allo scopo di 
stabilire le cause dell'insano gesto. 
Ma ben poco si poteva appurare in 
proposito. Il suicida non aveva la
sciato alcuno scritto, né aveva mai 
manifestato Intenzioni suicide. 

Lo stesso dott. Gatti lo conosceva 
come un buon elemento, disciplinato, 
Berlo. Di temperamento poco comu
nicativo, sfuggiva la compagnia de
gli altri agenti, né si recava mai con 
loro in luoghi di divertimento o in 
compagnia di donne. A Noto aveva 
la madre e la fidanzata, per le quali 
sembrava nutrire un profondo affetto. 
Per il suo paese sentiva un'acuta 
nostalgia. 

Il giovane agente si credeva, ma-
Iato, anzi aveva un vero terrore per 
le malattie. Più volte aveva marcato 
visita, accusando mali di petto e ai 
stomaco, ma 1 sanitari non avevano 
mal riscontrato nulla di positivo. 
Evidentemente, invece, li Cavarro era 
davvero malato, e gravemente. Il suo 
sistema nervoso era esaurito e il suo 
terrore per le malattie, che a prima 
vista poteva sembrare una strambe
ria. se non addirittura un trucco per 
scansare le fatiche del servizio, non 
era a'tro. in realtà, che Uaia mani
festazione dell'esaurimento nervoso. 

E' perlomeno strano ohe 1 medici 
non se ne siano mal acco.'tl. Si leno-
ra se li Cavarro avesse contratto 
relazioni con donne. Sul tragico fat
to le Indagini, comunque, sono anco
ra In corso. 

Un altro bimbo cade 
dal treno e muore 

Una serie di mortali sciagure si è ve
rificata Ieri. Verso le ore 11,15, mentre 
la signora Ida Pornllli di 68 anni, abi
tante in via C'.msbue 5,' attraversava la 
strada veniva lavrstlta da un autobus. 
Trasportata a bordo di una macchina di 

passaggio all'ospedale di Santo Spirito, 
la poveretta A deceduta alcune ore più 
tardi. 

Alle ore 15, il bimbo Mimmo Pannaecl, 
di S anni, mentre viaggiava sul diretto 
99 sulla ferrovia Roma-Napoli in com
pagnia del genitori, per l'improvviso a-
prlrsl dello sportello precipitava dal tre
no all'altezza de1» stazione di Sene e 
decedeva. 

Alle ore 17,10, 11 trentasettenne Dome
nico D'Amelia, abitante alla borgata Pa
ndoro, mentre transitava a bordo di una 
e Lambretta » sulla via Aureli», all'altee-
:a del 30° chilometro veniva investito 
dalla Balilla targata Roma 50737 condot
ta da tale Pederlco Iacono, abitante in 
via Giacinto Corlni 70. Prontamente soc
corso, 11 poveretto veniva trasportato a 
bordo della stessa auto lnvestltrice alla 
stazione sanitaria dela borgata Paildoro 
ove però decedeva. 

volte ne l salvataggi e negli incendi 
e in mille operazioni rischiose, susci
tando sempre la nostra ammirazione. 
Abbiamo perduto un amico generoso 
e buono, sempre pronto a prodigarsi 
per li bene degli altri; il suo ricordo 
rimane impresso nel nostri cuori, qua 
le esemplo luminoso di generosità e 
di abnegazione ». 

I romani ricordano che durante 11 
terribile disastro della Minerva Film, 
il brlg. Ranieri Vluscl a salvare da 
atroce morte numerose persone, rima 
ste bloccate dalle fiamme all'ultimo 
plano dell'edificio. Questi atti di va 
lo re gli procurarono la medaglia d'ar 
gento al valor civi le e i l premio « Lu 
ca Seri ». 

II suo stato di servizio è uno del 
più belli. Arruolatosi nel 1924, nello 
stesso anno si guadagnava una meo 
zlone speciale per atti di valore com
piuti durante la piena del Tevere. 
Riconoscimenti, encomi solenni e 
menzioni speciali egli ottenne ripe 
tutamente durante la sua carriera. 

Nel 1939 si guadagnò la medaglia di 
bronzo per aver salvato da solo, ca
landosi in un pozzo, un operalo sep
pellito da una frana. Quando si trat
tò di porre la croce sull'obelisco di 
S. Giovanni e nessuno osava per ti
more di rimanere ucciso, Ranieri sali 
l 36 metri, che misurava l'obelisco, ed 
esegui rapidamente e a perfezione 
il lavoro. 

Era nato nel 1903 a Bracciano. Ha 
fatto parte del movimento partigiano. 
Dai 'M era iscritto al Partito Comu
nista. Lascia quattro figli: Telma, Li
liana, Roberto e la piccola Rita. Alla 
famiglia in lutto porgiamo le nostre 
più sentite condoglianze. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

Calmici: rioieeceliulare alle 18 
Otatdaliari: Cernii, ai cel ial i . 

Cernit. aind. e delle commissioni 
spedali e cliniche privato alte 17 

Commercio: la corno di lav. 
la Fed. 

VLNKRDr 
Ammialitratorl: di sei . allo 1S 
MlgraSci : l'Intercellulare allo 

Foderinone. 
l u c o r i : Comil. di celiala, comp. 

aind. e dell» cuoci, u t . di tutte 
allo 17 la Fed. 

in Fed. 
comp. del 
Int. dcvli 

la Fed. 
allo 19.30 

la Feder. 
18.30 in 

del Cerali. 
le banc-he 

R I U N I C U I b l N U A C A L I 
Pirracchltri il . siano,o: oggi oro 2U Cd.L. 
Chimici: commivìiuai istetna e- collcUon, te 

nerdl 25 oro 17.30 C d k 
Edili: oomtniosloai Inferno imprese Proferì. 

GiriMi. Silici., sibilo 26 oro 17.30 lui To
rino 4) Cd.L. 

A . N . P . P . I . A . 
Il Coaoiglio direttivo « coaronto in vii Sa

voia 13 per giovedì 21 e m lite orti li». 
dolln. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
Tatti i Comitali direttivi delle S»ttt«eilonl. 

Circoli e Nuclei Attendali dtll'A N P.l. anno 
convocati per og<ji allo 19. in via Suoi» 13. 
Noo oono ammpvse i ^ w c . 

I Comitali- di ditola di • Ris«igni n<«lu • 
tono conlocati al completo per ogijì allo 19. 
presso la Reditiono in ni Savoia, 13 Nessuno 
manchi. 

iiiimimiiiiiiiimimiiiiiiiiiimiiiiiiii 
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Rinascita 
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La croce di guerra 
all'attore Sacripanti 

H compagno Umberto Sacripante. 
noto attore cinematografico è stato 
insignita dal Distretto Militare di Ro
ma della Croce di guerra per la sua 
•ttlvità svolta nel periodo clandesti
no come partigiano combattente della 
guerra di liberazione. 

Domani Consiglio Comunale 
H Consigl io Comunale è convoca

to in seduta pubbl ica d o m a n i alle 
ore 20,30. 

La moglie "infedele» su dischi 
in audizione domani in Pretura 

Pomaoì. alle 1' compariranno in Pre
tura il comm. Rienzo KOB. nolo proprie
tario delta sartoria che fa bella mostra 
di sé al 3*2 del Corco, e sua moplic, la 
trentenne ed avvenente signora Lucilla 
Pennino, imputata di adulterio continua
to. La cau-a. al suo inizio, era stota in
tentata dal comm. Fon contro la moglie 
per presunto adulterio con un certo Gian. 
poetano VerRa, Precidente della Compa
gnia Finanziaria Italn-Mediterranra. ma 
in M-puilo fu ampliata perchè sempre al 
comm, Foà risultò che la «ipnora Lucilla 
ce la intrnilc««e anche con Pietro Atieri, 
abitante in via Villa Ruffo 31. 

Dinanzi al giudice Fedele. la cau«a si 
svolgerà dunque in due episodi dedicate. 
separatamente, una al Verga e l'altra al-
l'Atreri. 

I fotti sono più o mino noti. Un gior
no il Foà ai acror*e che la propria fi
glia di 4 anni e mezzo, oltre od essere 
trascurata dalla genitrice, era affetta da 
una maialila venerea, che, per la «uà 
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P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI BIOVEOl' 24 lEBBBilO - S. Matti* 
— II iole ai leva ai .e oro 6.13 t trjrnooli 
alle 18.01 — Nel 1616 il tribnaale dell'in-
qaistiione eoadinai co-r» stolta o assordi I V 
piainae di Copernico aal l i rivolaxioae della 
terra intorni « ante 

B0LLETTDIO DBfOOUnOO • feti: natelij 
56. (cannine 46. atti ai irti 3 . Morti : pascal 
21. (esuiioe Ti. Mitrinosi 36. 

BOLLETTINO MZTEOBOL06IOO . Teorperatora 
di ieri: massica 20.4, "aiarai 5JJ. Per oj j i 
e previsto tempo aura» cielo poco nuvoloso. 
temperatala (taiiooaria Biro nnsoo. 

l*rm DA TXDEIE . Albi: • Un'altri s*rt< 
dell» foresti •; Arcobaleno: • Amleto ». 

ASS. 1T11U-V.1.S.S . Dnaoeaiea «Ut U 
al Bernini a tr i looat U proietto** la or la i 
visione Iella ed meno italiana del ( la i : e L'«-
docationo dei sentimenti •. riservata ai «od . 
tèe pnesoae ritirar» i biglietti d'iavita preaac 
i responsabili de] droor rìosili o ia via Sa
laria. 44. 

FESTA Da TEmBMBfTO . Owi alle 1? 
ol (volgeri BOI locali del circolo UDÌ di 
S. LoreaM la via «X Takci 81 s u testa 
popolare nel corso della anale oi procederi 
al toaseriaento delle s*e:o per i l 1949. ta 
temerà l'oa. Marita ftVoóuo, 

Due grandi veglioni 
del Sindacato Cronisti 
Il Sindacato Cronisti Romani ha orga

nizzato per sabato due grandi veglioni. 
Il primo 5i svolgerà dalle 22 in poi a Pa
lazzo Marignoli con l'intervento di una 
grande orchestra jazz, di Ruccione e De 
Torres, che lanceranno la loro « Can
zone del Carnevale >, di Checca Durante. 
che premieri l'autore di una commedia 
romanesca, di Miss Pregene. ecc. ecc 
Agli intervenuti saranno offerti graziosi 
doni, dal cotillon al profumo. Nel prezzo 
del biglietto è compresa la consumazione 

II secondo veglione avrà luogo alla Ca
sa dell'Aviatore in Vt» IV Novembre 133, 
al quale parteciperanno « hostess > delle 
linee aeree straniere che fanno scalo i 
Roma cei loro caratteristici costumi na 
stonali. Sono in palio viaggi aerei gra
tuiti per le capitali europee. 

Uno scheletro rinvenuto 
da militari a Macchia Madama 
Alcuni militari de] 1* Regg Oranatlerl 

nell'esetniire lavori di scavo per posta
zioni a Macchia Madama, hanno rinve
nuto uno sceletro trinano alla profonditi 
di circa m. 1.30 Lo scheletro appariva 
In pessime condizioni e si ritiene che la 
sua sepoltura risalga a molti ansi fa. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
LE PRIME 

n. FIGLIO Ol KOBIN HOOn - tQua-
glletto — Le caratteristiche di questo 
film sono, un soggetto di nessun inte
resse. Imperni»» sulle gesta eroicomiche 
di un presunto Agito del bandito della 
foresta di Sherwood una realizzazione 
piatta e comune, sovente anche affretta
ta- una interpretaslone (Cornei Wlkle e 
Antte Louise) secza rilievo; un co:©re. 
tn3ne, non fastidioso, ma completamente 
tnutu>. Oosa resta, dunque, a questo film} 
Il titolo: li quale, seppure sfruttato da 
anni, ha ancora 11 potere di rtch tara are 
un certo numero di spettatori 

TEATRI 
AITI: riposo — ATCTE0: oro 18: • Ca 

• n e il raapafaa * — ELISIO: Edaardo De 
Filippo, oro 17: • Qaetti intasai • — QUAT
TI* r o m i E : A<M:t del sufo Entelli, «re 
17.30. 31 — qVTtniO: Lo-irta Tisftmti. ore 
17: « Cs tri» rie si raiaci desiderio • — 
M l l I : Mici ria. ••? 31- . Oklibuai.. 

VARIETÀ1 

UlAsTHA: essa*. IVraito di Napoli e Ila: 
I* biaseV ormoner* «1 Dover — A l i g l i : 
roorp. nv. e Ila: Filerò a. 13 — MTTjrtj.lI: 
casa», riv. t lisi: Fifa t ama — LA nKTCE: 
coup. riv. * lisi: La crudo strada biaaea 
- MJUTCaO: ewaa. Caciaio e lisi: Joa il 
piloto — fUTvD: «nova. riv. • Ila: TI •aero 
tolleateato — rUAUO: f.rxa variati « 11»: 
InalatoriW pana — r i m a r i : cian. riv. « 
Ita: Re ia cai 11* - fOLTODW: I tre %nm 
o Ila: Feliciti proibita. 

C I N E M A 
TI fluii» TlaWrlito — Airit-

rìao: Avventori al Brasile — Adria*!: Aoonato 
tal fondo — Alba: Cn'altri parte deli» fo
resta — Aabasciifari: Spregiatiti — Appio: 
fccaito — Arcobaleno: Amleto — Ansila: 
Il barane di Maarlaasea — Art ari •: Gover-
aiite rebacaori — Astra. Governiate robieaori 
— Atlanta: Avventar! sei Wiomvao — Atti l 
l i l i : A a i s t e corpo — « • r u t a : Spreaiodicati 
— A «rara: Il v i l l i s f io iaeistato — Anania: 
l a donna Invisibile — Iirbrri l i : A m a t e sol 
Ioado — I m i i i : Il raaW del deserta — 
Ir l i t i c a i : Dorilo i l solo — Capital: Die 
«trinai « ana r s g i m — Caattaica: Il I t i l o 

a ^o t ̂ . 

oi RnMi flood — Canraidttti: TI lilla 41 
•Abìi Rood. oro 10.30. 18.45. 31.«A — Cotto-
collo: Tania • l esecutori bkueal — Col
tralo. Moglio di «lem» — Git-Star: Moglie 
di giorno — Cleiio: FnnU di pria»veri — 
Cola l i l i tuo ' Prìgieaien A «a •eoreto. 
-omp. Derio Pia — Coloni: La eroee il 
lineo — Colinoo: fine peni la everrà — 
Cono: Le oon di ferir» — Cristalli: Arri
vederci «sta - Dolio follio: Auoflk II ri 
bollo 

ri papi - Dolio rollio: Auoflk II 
— fitti* laftaart: Lettera da n * *oo-

del-aosciata — Dolio rrorlido: le 
taaore — Doli* littorie: Il lasse 
Diana: Lo iiaaeat ocoflicro di Dover — Da
ria: Tirisi « la dea verde — Edam: Il cotte 
di baes — IoenilUe: I MUeribili — Etr*|a: 
Il Ejlie di lobia food — Estauntr: TJ conte 
dì Essex — ranooo: A sod di Soet — Fli-
ainli: II fitdxe Traberlsat — Ftlftn: fa
sta orato passa — Fot tana: Malattia* — 
rettala li Trivi: Dte sminai t n*t nanna 
- Ba l la la : DveHo al solo — ferta i tUa: 
Ti«ni • viver» eoa a e — trialie Cesare: Gii 
anrontisiU «VI t o n t o — f t l i t n : Apnsta-
•eato a Miami — Imperialo: Il ft«Ii« di 2a-
bia Hood — ladast: La croca di fece» — 
Irti: Campo lo' tori - Italia: Il v i l l i f j io 
iaeastato — Masriao tfoolie l i a i t n e — 
Mattiti: fi oorrieo delia aleeoada — • t t n -
atlìtaa: Agjanto «t i bado — Moderno: Le 
a t r a l i Gerico — sbloral tr iao: sala A: #*-
riSdea bianca; t a l i B; .1 bno« Samaritana — 
Matti Mario- l a o a t u * — V t t t t i i t : > Poi Ile 
per l'opera — Mota: irrlrrierei t e s i — 
Mescalcai: Gli a a a t i ' a i t i del Bottt t — 
(Hvfinia: Eterna iraoaia - Orfeo: l i terrore 
l i Ci irato — Ottavi tao: Tragedia al tropici 
- ralattriaa: Il i a a e rotto — f tr i t ì i : 
Gitali e Filetto eettr* 1 gnottera — Flato» 
torio: rlffaulimo — Fiata: Aaort tetto sere 
- Polirotau Ignorit i : U alo t a aojti 
- Qtxriattta: • Wbea lattea areet • — Itoli: 
Torti K t i tal e I L -~ I n : Lettera da 
aaa seoaosdtta — l i alto: II terrore di Coi 
rato' — livtU: Sposir I t fitile at.... ore 
16,43. 19. 31.45 — Boat: Il ribelle e Tntti 
li vita la 34 ore - Iota: Alta «irei e 
va*. — libili: Avventi» ael Wjomfof — 
Salarti: Martftia MI* bratbr* — lai* la -

borro: Ssigoa — Stlatt Marftorlta: U 
il Gerico — Savoia: Docile al solo — 
ralla: Saperi* .ertoli — Sfittata*: TI ratio 
del deferto — Stedita. Avreatara al Bra*-te 
— Stntrchurai; Il catto del deserto — Trit
a t i : Dietro In porta carata — Tritila: Fila 
t arena — Tatt i* Aprili: Avveatart nel Wvt-
aiag — Ttrbaso: La Certa» di Firma — 
Tìltiria: Saiooa. 

RADIO 
ISTE ROSSA — Ore I I : Misicbe ricAiatte 

— 1 1 4 9 : Concerta — 13.35: Manica 

<T/Ì le. Viyintfjbnri ulti 

4(f\òlHV 
- 11.35: Opra, meti l i — H : * F i r m i arri 
- 14.35: C u t * ft. Muoio — 17: Foderi**» 
a t t i ra le — 18.30- Ballabili e o n t o s i — 
90.33: Il roevegio dei d a t n e — 31.15: 
. Honop... I l i - - 33.310: Mntlrao di Di l l i 
pVroTi - 33.30: Mede* l a ballo. 

RPiT. m U H i t - Ora 13.22: AaeeHa! ore* 
- 17.30: Mostra e aasieltti rtaeriea -
19: Mnsira siti. — 30.33: • Stelle U n t i •. 
varietà — 31.30: • faampi^aM «a» ailgftdo • 
I atti l i G. revdeaa — 33.30: Qiiatetta » 

giovanissima età, la bimba non avrebbe 
potuio contrarre direttamerfte. 

Preoccupato ed insospettito, il noto 
commerciante cominciò ad indagare sul
le origini del male, puntando i propri 
sospetti su una domestica assunta da 
poco dalla moglie. Risultate vane le in
dagini iti questo campo il comm. Foà 
cominciò, allora, a su-tpettare dell'onesti 
•Iella moglie, e per essere più sicuro la 
fece pedinare. Nello stesso tempo, con 
apponili apparecchi, registrò le conversa
zioni telefoniche della bella Lucilla su 
dicchi. I dischi - ne incise una Tentino. 
— ora in mano del giudice come prova 
delle colpevolezze della moglie — gii ri
velarono che. oltre al Verga, Lucilla se la 
intendeva anche con Agaldino FoA. un 
suo fratello. 

Sopportando i duri colpi che di giorno 
in giorno gli venivano apportati dai di
cchi. pur di avere una prova inequivo
cabile. il FoA il 31 giugno del '47 riuscì 
finalmente a sspere che la moghe sì sa
rebbe incontrata alle ore 20 con il Verga 
in via Tritone 201. e preparò un'irru
zione. 

L'irruzione della Polizia fu però infrut
tuosa in quanto i due agenti preposti 
al servizio non riuscirono a trovare la 
signora in flagrante reato. Lucilla pur 
emendo, nascosta dietro un armadio, era 
infatti completamente vestita. I>e sue giu
stificazioni sulla presenza nello studio 
del Verga non fecero però desistere i 
bravi agenti dall'cffettuare una visita, sia 
pur sommaria, all'appartamento. F. guar
da caso, in una stanzetta adiacente allo 
studio trovarono un Iettino. Il rnrnim. 
FoA non sopportò piò oltre, e domani ai 
incontrerà con la moglie per chiarire 
questa e le altre questioni dinanzi «1 
giudice. p 

DIA MAHirtlTAZlOeH DI S0UDA1IETA' eoa 
Io vittime politicate si «volgeri s ib i l o i l l e 19 
a'I* sezione del P.C.I. di Torpignittara. For
ieri il compagno Sotgia So»» Invitati id ' 
terveaire Bacie i citti-l ai dello soie li
mitrofi. 

£' 

DOMENICA PROSSIMA 
2 7 F E B B R A I O 
VERRÀ' PROIETTATO AL 

TEATRO ADRIANO 
Alle ore 9,30 antimeridiane 
i l f i l m d o c u m e n t a r i o 
sulla PALESTINA d'oggi 

"LA CASA 
DI MIO PADRE,, 

Ritirar» I biglietti d'invito GRATUITI 
praaao: l'Union* dolla Comunità 
Israelitiche) Lungotevere Sanzio, 8; 
la seda dalla Comunità Israelitica 
Lungotevere Cenci; il Fondo Nazio
nale Ebraico (K.K.L.) Via Prlnclpo 
Amodoo, 2 primo plano. 

D O M A N I al 

Sujiei'einemu e (J)laza 

TRflCV • IfllURRR 
QUHTA DONNA É MIA 

OGGI « Grande Prima » ai Cinema 

1 -
TYRONE A N N E DANA 

?OMR-miER'AWW</S 

REGIA. AZCMEMOfD 

N,COLOR lini 
•ymACiUoJi, cucite, ™ 

E 

,t 

PROPRIO COSI 
Uno: mettete in una tazza la dose 
giusta di TISANA, che può essere 
di un mezzo cucchiaino da caffè. 
o di un cucchiaino, o anche di 
più, a seconda degli organismi e 
delle singole indicazioni. - Due: 
versatevi sopra dell'acqua l>o*-
l e n t e , normalmente quanta ne 
può contenere una tazza da tè. 
Tra: lasciate in Infuso almeno 
por mezz'ora. - Cosi si prepara 
la TISANA KELEMATA. che è 
di sapore squisito, e che te U n 
to hmmm m lutti, a futi» lu età. 
perchè l'organismo umano ha 
*mmprm bisogno di essere di
sintossicato e decongestionato 

Tisana 
firmata 

in ti 11 il ti ii 1111 II ; i ti 11 ni 1111111 ii 1111111111 

\ < 

E DOMANI ai Cinema <• 

\ ̂ Semini \ 
\ e Sfilintinte \ 

RrVJsmMUAUlVTt 

Tutti gli spettatore partecipe-
> ranno alla estrazione di 4 blcl-
' eletta • OLMO « tipo Sport con le 
\ modalità che saranno rese note 
' mediante avvito nei locali. 

i fiìlf ni i frì ini Ini mi ini f I Ì Ì f ni iiìl t ti 1 fi 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al le 15,30 riunione corse di 
levrieri a parziale beneficio C.R.I. 

*> 
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